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R E L A T I ON E 

Dell'entrata foleftneJfatta in Ferraraà di 
13. di ; Nouembre ijp8. 

PER LA SERENJS. D. MARGARITA D'AV&TRIA 
Regina dÌSpagna:Et delCon ri fioro publico con ruttili prepa- 
ramenti fitti dalla Santità di N. C;LEMENT£ 
PAPA Vili, per tal' effetto. 

Con minuto raguagliodefU Mejfa Pontificale cantata da S. Beatitudine, 8C 
^cHccfrcmumedclÌii|n>l.ilitij fatti nella Chiela Cathedra! e di detta 
Città, Domenica alli 1 j.ricl mcdefimo.eon la c'eremoniadeU»- 
: Rofa, the S. S. finita la mtflà donò alla Regina. 

Definita da Gìa.lWo n/ocju«, wia de' Muffiti di etremonie dilla 
•teffllUM S- 8eiuiin4m*, ■ 




M inflativi é OrtdilÌMh (j&rìtUì. 



•*>r*(f» Nicolò Muti;. M. D.XCV111» 
de' Sup«ion\ 



[L SIGNOR D.THOMASSC 

D'AVA LOS' D'ARAGONA» 
Signor, & Patrone i^io Coi." 10 

.ir - I «sci-i- . "TW* ' 
Jt^S^É^? All'end" in per beneficio publico facto Stampare hRc- 
^Ì\^3P làuo^.de% cofcfijcceflc in. Ferrara intorno alle nozze 
M 5Ée3bÌ K "della Regina Cattolica, fendomi in ciò feruito della 
il ^fi^S K Rcal»& fìdet diligenza del Signor- M-B(éftrò di Cerimo- 
i^M H r nie di Su» Santità,- «^trattandoli di cofi gran Regina, 
conueniuaanco che accompagnafii quella mia fartica 
eoa perfona di Authorità, ajla quale anco per mia particolare diuo- 
tionc mi folli già vij^ezzo fa dedicato fidelinìmo5eruitor6 qual è, 
V. S. UluIbrùT. come Signore di nobililfimo Sangue, & .Nipote del- 
l'Ilfuftriilimo & Reuercndiilimo- Legare) di Roma , cofi gran Cardi- 
nale , die con tanta prudenza ha gouernato , & gouerna quell'Al- 
ma Città s oltre le rare qualità di V. S. UIuftrilT. allaprotettionc 
della quale intuito mi dono, Applicandola con ogni affetto anon (de- 
gnar fi di abbracciar cofi piccini dono ,.«18 riceucndolo conia fua loli- 
ta humanirà rifguardar il fuifecrato animo mio verfo V. S.llluftnlU 
a cui pregando da Dio il colmo d'ogni felicità e contento humilmentc 
le faccio riueienza. 

Di ■V.S.IIIuftrifsima. 

f/nmÌùjJimo ; (!Z? DiHotiJJÌmo Seruìtore 



E ' "' R E L A T t D N 1- 

■'Dell' entrata (bienne fatta in Ferrara à di t j. di K -ucr-b/e r jìjS 
per la Scrcnimma Margarita d'Au.tna Regina di ipagea, 
.fiedd ConcUlo;òpuÌ)::..icon tutu':itycfar*>9^na. -n .-i 
£ùti dalla Santi. a diN. S. t;.';i... «pa 
tiri -, ■ Ottano» per tal'ctfcttUL. " 




ON fipotriadireeon quanto dcfidftitf la Sanmi 
dì K'fe C-tEMENTE Papa Otti uo riabbia 
afpetraio, & eon «manta tlieptiu poi rtceuurc, 
in Ferrara!IaS*rei»ttoiiin Rjgfc»MatgW*iltf 1 Atfl 
ftri»m»dU*pofadeiaSa£.Keg. Cattolica Maelri 
di Filippo I». Ridi spagna. Po:ihe molli giorni 
prima, chrarrioaflc mandò finn in Terra TcHcl'cj 
Monf.Matcheuccj AKiueicOuo u i Raglili,*: VW 
fcouodi Viterbo Prelato dignifMtnO, 6t familiare 
di S. Santità i vificarla. Se n ■■ .trarla, & fubito 



che intere, ibc li aautcinauaverfo Italia gli mandò in ti . u l'I ìlufli ifsirvo.fi 
ReucreadifsnnoS. Cardinale Aldobrandino tao nipote, f.t perfionorare la 
vcmi:j Ina, A. rtceucrtatfon quel maggiOr>honrjre ■ eh* forte po falbi le -non ha 
pcrdo;utoà (pela ,. rie hi laiciito indietro cofa alcuna , che ii ila pulita fare 
da vn fanro, pio, & diuoto Pontefice in honore dì vna così gran Regina , che 
lì|iiiòdìr,ch«lia,Sefetizadùbioc la maggiore del mondo. Et laici andò 'da. 
parte li nobili) & fonatoli apparecchi, & preparamenti di vettouaglia, li bel' 
lifsìmi prefenci, che haueua apparecchiati perdonarli, li adornamenti, Et ad- 
dobbarocti delle Itaine, la nona liurea, della -quale S. Santi ti con quella ocea» 
(ione ha facto riueftire cu tee li faoi Palafrenieri Ibntuofifs imamente con cap- 
potti, A' collctti ili vehitoneroicalzonidi velluto cremo/ino, &giuppóni di 
rafodel 1 roedefimo>colorei-&nioltealtrc cofe.chcnon appartengono aH'òf- 
ficio, & profefsìon rnia. ii delle quali io non poflò dar quella intiera, 4: veraf' 
telatione,checoaaerria,dirò(olamenre alcuna cofa con breiiitidell'adornà-i 
mento delle IranzepreparatcperS. Maefti, della fala grande del Conci IWo> 
publicordell'adornaménti della Chiefa Cathedralc douc furori fatti li (ponTa- 
hvili delliarchì Ot in ftri trioni, de Ila magnifica, Bc lontaofaen tra tadiS.MaeitJ 
in Ferrara, del Concifturo pub lieo. & finalmente della MelTa, canta rada Sua, 
Beatitudine, &ceremonÌa fatta in Chiefa per li fpo ni aliti), & della Itola, che 
S, Santitidonò riniti latMefia alla Regina. 

Letbnze, chcforonoafleguateperS. Macftà danno nel palazzo contiguo, 
& attaccato al cartello di Ferrara, douéhabitaSba Beatitudine, che riefeono 
da vna banda vedo la Pelcaria dall' altra, verfo vn giardino, <y cortile 
grande del Palazzo, & 11 e quali da quelle dì S. Santità per vn'i[\ello piano col 
tncizo di alcuni ponti leua:ori li può andate : Occufte furono adorna-terwibl. 
("n4 A i lilsi- 



yi fono? Klli',*; « T"" 1 '' ".""'fc'"* %"", & diOe ( i», "che 

frenano «iiltlM , "ì » " -"T?"* • «™ con Sgnrc tallii, che 
Jcl P rincrpi„„a£i l ^ l J 0 " addl "!:«<'»cdcl mondo de/crina da Moife 

"meno divello oc«„ r P»'' ò "™c r t g„c„ re *„ adorna di pa- 
co,», nobil fregiod" ca^™' S r T '£ ?«< ■»»' ■■> * "«nifi™, trine di 
camera P oìo c |i5r'„ì„/b^ ! c 'Ì 3l,r ^ adon "™"' Jd m =JcfimoX'anri 
vcrdc.roà™ òro S. ?i?""f" d ' ""V d '«PPÌ l™""«ci con Teca bianca, 

»»' Indiana, «i con ?" M ™ WJaehino ncchilsimod'oro Unoraio 

fi-, i .*• ,? ■ eUl J ùn S 1 > e «aolrre ducente, t-alm .Adi larehena fiW , >rriT>r-> 

■a. StaSbfl l"I rC !^*"""''F«""»PSÌc«ditletcoS > h W cO»r« t . 
»q"a'.3 

i ,u,t '.c' al " 1 'iJpiCdidellaqua!efiironopo(le dL[eflariir-fii»r,-<!Ìr«-ir. 
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Jwio verioderla lunghetta della fai» ) fu pafatodertò Solio con ratti li fralini 
rfi panno roffo,& vi fà polla voa Poti ficaie Tedia di Sua Sancita adorna di broc 
«a co roflb fono al baldacchino, nel piano della fala con vguale,& proportio 
nata difianza furono poftr.St ordinati li banchi per l'illuftrifl". Si Reuercndifl. 
Signori Cardinali coperti di panni di razzagli piano della quadratura fu tui 
to coperto di panni verdi. Et perche fi dubitauacheil Conciftoro publicoper 
il riceuiméto della Regma potè fle ardua re alla notte, furono preparare fede- 
ci torciere, clic da] (òrfico di detto Salone concorde furono calate a buffo, ac- 
ciò bi legnando fi illuminane la fala,& in ciafeheduna torciera erano quattro 
torcic bianche; & perche quello liaueua da efl'erevnConciftoro non come gli 
altri ordinarij, voi fé Sua Santità, che vi filile ancoqualchecofa di e draord ina- 
tto, ci oc vji palco per li mufici, accioche , mentre fi rcndeua l'obedicnza, Si 
al venire Si partire di. Ha Regina fi (enti ili qualche armonia fuaue : & fu acco- 
modato dcrto palco per li cantoria: Mutici di S. Santità (oprala poi ta gran- 
de di detto Salóne. 

■j LaC hiefa poi Cathedrale di Ferrara dedicata alli Gloriofi Santi Giorgio, 
& Maurcho Martiii, nella quale S. iantitd haueua da cantare la mena lo! enne 
perii giorno del Spoliil i tio, fu adornata & : parata nobili in manieri te meglio 
che mai fia Hata parata ,6t adorna m alcun altro tempo ; &■ acciò che il luogo 
della Cappella fufl'c piti commojo.t* capace, fij facto vn palco al parodtl Pref- 
bicerioidt Croce della Chiefa alla quale fi afcédeua per 9.fcalini,& arriuòdec- 
to palco fin all'organo, & quanto tencua tutto l'arco doue tla dttto organO)Sc 
era detto palco ri piano della cappella dal principio fino al Soliodei Papa lun- 
go circa palmi cenro, & largo poco menodj cinquanta. L'altare fu pollo in 
mezo con tre gradili lotto, ft luaccommodato nella maniera, che Ha l'altare 
di San Pietro in Roma. Il Solio, A Sedia del Papa fu polla incontro a dettoalta- 
rc&apuuto nel luogo douefuoie Mare l'altare maggiore ordinario-di detta 
Chiefa, lù fatto intorno intorno per quantotenedailluogo della cappella vn 
riparo di tauolc per reprimere la moltitudine del popolo che vi farebbe con- 
corfo, fi: haucrebbe occupato ogni cola non badando in limile occalione ne 
guardie de foldati, ne altre ordinarie diligenze, & vi fu. lafciata aperta fen»n 
vna porta per doucs'hauena. la entrare alla cappella, Sjcó tutto queflo vi en- 
trò poi tanta gente checon diftwuki potcuauoli miniftri far l'officio loro 
per lacappcIla,comeappreuofid[ra,Manon fi potè fare altro, per rifpetto de 
forali ieri, & moltitudine di popolo che era concerto in Ferrara per quelta oc 
cafione. Onde non badando li palchi fatti- nel vano dellaCrocc della Chief* 
fuori della quadratura, the pur vi era ri ma Ilo loco capace per molto popolo, 
entrorno ancora molti inficine col Papa,& con i Cardi nati dentro la quadra- 
tura, oltreché tutta la Ciucia da ogni banda fi empì di popolo infinito. 

Fù adorna la Chiefa ch'i grande & capace tutta di bellilsimi panni di ras* 
2i,6c tra gli altri ue n'erano akuni>nclli quali cradipintarhillona dcllr Cllo- 
riofi Santi Giorgina; Ma urei io padrone & Aduocati di Ferrara - Ma tuttj la- 
Croce del Presbiterio, & per quanto fi vedeua intorno intorno dal piano del- 
ia cappella fu adorna parte di bcllifsimi panni dt razza di S. Sanciti, nclli ijM 



ì erano inteffure diuerffc hnlòrieTacré' del te Iti mento miouo, fc parte di pi- 

lìotci di damafeo con fioroni d'oro di diuerlì colori che fi adoprano per feruì* 
tio delle cappelle li quali alternatamente tra vn panno di razza , Bt 1 altro con 
bella & elegante propofitionc fumo accomodati in maniera, che faccuanobe! 
lifsima mnftra . Sopra li quali fu fatto vn fregio che circondane non foto- 
detta Croce della Chiefa intorno intorno, Si per quanto teneua il piano dell»' 
cappella, ma anco tutta la naue grande di mezzo della Chiefa nel qual fregio 1 
che fù adornato di felloni, & fioroni rofsi con eguale, & proporcionatadiftanv 
li furono dìpinte,8£ porte tutte l'arme deinilulrj-iir. Sr Reuerédiif. Signori Car- 
dinali, che hoggi v iuono , & fopra le due colonne , ò pilaltri che foftentano la- 
volta della tribuna di qua, & di là furono polle due grandifsìme arme del Papa, 
& poi a man dritta cominciaua l'arme del Signor Card inai Gcfualdo Decano 
del Sac. Collegio, iltaman manca quclladcl Signor di Aragona Vefcouodi 
Porto, 8; coli di manoin mano con cguale,& bella dillintione feguirauano tue 1 
te l'altre armi de Signori Cardinali viuen ti, & nelli nicchi che fofténcuàno,!c 
volte, & colonnate della Chiefa nel nicdcJimo ordine, & fregio tra le armi de' 
Cardinali erano poftc,douel'imagine di San Giorgio, douequelladi San Mau 
relio.Si douc l'arme della Chiefa con giulto Si eguale compartimento. Fuori 
fopra la porta Maggiore della Chiefa fu polla vna grande arme del Papa, & 
dalle bande di qui. Stdildduearmigrandidclia Chiefacon leehiaui, 8f vm- 
brella. Sopra la porta minore i man dritta furono polle due altre arme gran- 
di cioè quella dd Rè, & della Regina, & fopra la porta della Chiefa a man man' 
ca furono polle due altre arme limili vna dell'Arciduca, & l'altra dell'Infante. 
Scontro la porta maggioredella.Chicfaauanci all'arcoche rieffe nel cortile: 
grande del Palazzo doue era la folla per afeendere al Salone del Conci! toro , 
fu fatto vnbcllifsimo arco trionfale figurato di marmo Africano con quattro 
colonne limili due per banda.S* in mezo a dette colonne dall'vna, & l'altra ban 1 
daera vn nicchio , nel quale fu polla vna {tatua per banda fìnta di marmo' 
bianco, che rappreTentauano (come io credo} doi donne che fecondo l'vfode 
gli Antichi RomanÌ,chiamaiiano Himcucocon vna tace di pinoaccefa in ma» 
no, vna con la teda coronata di vna fronda che chiamano A maraco. Et fopra, 
laftatua dalla bandadrittaera con lettere maiuicolc fcritto I VGVM. Et fo- 
pra la llatua della banda iinillra era faitto MARITALE. 

Incimadidctroarcofuronopoftetrcarmi grandinine quclladcl Papa in, 
mezzo,quella del Rè a man dritta, &: quella della Regi . . a man manca;* dal- 
le bande di qua ,& di la quafi in cima dell'arco erano due itatue fintedi mar- 
mo bianco con le ali, & con vna tromba in bocca figurau perla fama. Et (otto , 
alle predette armi del Papa,Rè> & Regina nel fronti fpitio dei Arco ton lette* 
remaiufcolcfi Icggcualafeguente iulciittionc,cioè. 

Philippou JZfargariia JuHriacis. 

0 'vita.Jmperatorum gloria Jùafpte piotate incliti). : 

Ut CathoLkarum Rfgww fokolcs pi op chetar 



CHntrìmmh àtumum coniunElit 
Anni multi , liherorum copta , perpetua fahàtàt . 
Furono poi di ordine di Superiori fartenctrare tutte lelìrade per douehz- 
ucua da venire la Regina, fe bcnidopoi per rìfpeico divuj pioggia che venne 
al giorno auati a quello dell'entrata fi erano di nuouo imbrattate. & furono fax 
tjdiuerfi ponti di nuouo ncHi paTsi cattiui dall'Ifola luogodidoue lì haueui 
da partire la Regina il giorno dell'entrata fino in Ferrara. 

La porta della Citta per douc fi haueua d'entrare che lu quella delli Angfo 
li dalla banda di fuori fa dipinta, & adorna con tre armi , cioè del Papa.del Rè, 
ideili Regina, & conia tenente infcrittionc (orto. 

Angeli gaudenti eJ^/ortales exultant t^iargarìtam. 
Auguri fmguìnìt pietath, virtutumjue omnium Jplcndore luci' 
:'.]■, • dtjiimjKtj. 

Simul Letijjìmè excipiunt 

., Et dalla banda dì dentro fu adorna con cinque arme cioè quella del Papa in 
mezo, quella del Rè alla (ua. delira,* quella della Regina alla finilira.&ap* 
preflbi quella del Rè l'arnie dell'Arciduca, ftappreffo quella della Regina l\ 
,vmc dell'Infante, fieforto vi furono ferine quelle lettere, 
i Urhem aduentus cui lamine JUujlratam Regina* 
Ridde nmc hofpitio gloriofanu , 

1 Auuicinandofi il tempo della venuta di S. Maefia , la Santità di N. S. dopd 
il Concirtorio publico fatto nel Cartello nella Tala che flà auanci b Tua btilìbla 
per la venuta dell'llluftriff.at ReucrcndiiT.Signor Cardinale di Fiorenza, che 
torno dalla lua legar ione di Francia martedì alliX. del prelènte mele di No» 
uembre.creò doi legati di latere per andare incontro alla Regina fino all'Ifo- 
la.St quelli furono L'IlluitritT.StReuerendifi". Signori Cardinali Badino & San 
Clemenre.Et fi afpcrtaua che Sua Maefta douclic arriuarc all'Ifola il mercor- 
dì fera alli xj. St fi crcdcuache douefie far l'entrata giouedì alli xij.mapoi fù 
difterica per il giorno fegnente che fù venerdì alli xiij.dcl mede lìmo. 
. Et perche anco all'Ifola folle la Regina rìceuuta.fc honoraca.come fi conue 
niua.dcputòS. Santità doi Prelati delti fuoi afsilfenti cioè Monlìgnor Conte 
Vefcouodi Ancona, & Monlìgnor Vilconte Vcfcouodi Cernia, che andartero 
all'Ifola predetta chee vn luogo affai bello del Duca di Moderna, difcoflo da 
Ferrara d rea tre miglia a preparare, ordinare tutte lccofenccelfarieper 
il bifognodi S. MaclFàin quei luogo dooehaueua da fermarli vna fera, Se defi- 
nareilgiornofeguente. Onde furono le Kanze di dettoluogo adornate nobi» 
lifs. ima mente > Se vi fù preparato ogni cola necefiaria , coli per dormire, come 
per mangiare con abondauza,& magnificenza. 

Arriuò la Regina inficme con l'Arciduchi: Ila Tua Madre , 8i con l'Arciduca 
Alberto i'uo Cognato il giouedì fera in detto luogo, douc da va buccencur» 

.nuli *l 



del Ducati; Modona.doue fopraTt quale perii Tètra verni fa accompagnar» 
da molte altre barche-drfccfc . Et prima che sharth'"trciuiarriuòrilIuftri(T.S£ 
Eccellenti»'. Signor Ciò. Francefilo Aldobrandino Capitari Generale di SantaC 
i nipote di S. Sancirà con bella compagnia di Gentil liuomtni, &■ con l'illuìlrif 
tìmoSignorSilueftro Aldobrandino tuo figliuolo, Si con la guardia di Canal- 
leggieri di S. Bea ti radine,?, tutti li folda ti àcauaflo che fi crollano al prefente 
in Ferrara, Si fatta che hebbe riuerenza à S. Mactlà.& all'Arciduchefla, 4: Ar- 
ciduca^ falutatilià nomedi S. Bcatitudinc,fc ne tornò in dietro» & armò! 
Ferrara ad vn'hora di notte in circa , 

Tutto quel giorno del giouedi enrrorno in Ferrara molti Tedefchi, altre 
perfonedcllafamiglia di S. Miefta,& dclli Serenifsinai Signori Arciduco elfi, 
& Arciduca,!; il limile fece tutto il giorno feguente cominciando della mat- 
tina à buon'Ilota che i ri n'orno Tempre diuerfe n ertone, muli, carrjagi.St robbe 
di detti Serenifsimi Principi. 

Il giorno deputato per l'entrata che fu venerdì alli ij. diNouembreli doi 
fopradetti iUuftrifsimi Cardinali Band ino,* San Cleméte Legati de Intere di 
S. Santitdcon bella, & fontuofa compagnia de Gentilhuomìni à cauallo verfo 
17. hore s'inuiorno all'lfola per trouare la Regina, & vii mezzo miglio lon- 
tano dal luogo prcderro,doue S. Madia fi era fermata, venne incontro alle Si- 
gnorie loro Illuftrifstrne,!! Sereni fsimo Alberto Arciduca d'Aufitiai cauallo, 
con nobil compagnia di Signori,»: Gentiluomini tutti vertici di nero, & MS 
fignorVifconte.VefcouodiCeruiavennevn poco innanzi adire airiiluftrifsi 
miLegati,cheS.A. li veniua incontro.&defiderauafapcrcfc le Signorìe loro 
111 uftri 1 siine volcuano che fi fmonraffè,ò pure fi conrentauano che fìfàceuero 
li complimenti a cauallo, Si li Legati fi rifolfero di farli à cauallo. Coli quando 
furono vicini l'Arciducale fece incontro alli Legati, & li l'aiutò con parole piò 
ne di a mori- noi ci za, & correda, St hauuta la rifpofla da loro, & fatte infìeme le 
debite con fa I u ta ti oni,cau alcorano verfo Mola , douc afpettaua la Regina, 
tutti tre a vii paro,efrendofime(rorArcÌttucanelluogopiùinfimo,cioèallafi- 
lultradel Cardinal Bandìuo.dallacui delira, caualcauail Cardinal San Cle- 
mente. Arriuati che furono all'lfola fmontorno tutti da cauallo, & ami orno 
verfo le flanie doue afpettaua la Rcgtna.con l'ArciduchefTa fua Madre.la qua 
le hauutoauuifo, che li Cardinali Legati erano giù ar rinati , fe leuò da federo 
dalUfedia, doue appretto la Madre fedeua,& venne incontro alli Legati fino i 
meza ftanza, Si in piedi afeokò le parole che dìffe il Cardinal Bandino dell'al- 
legrezza che haueua S. Santità della venuta di S. Madia, & come haueua man 
daroloroàriccuerlai&falutarla. 

La Reginarifpofe alcune parole in lìngua Tedefca, accennando ad va Ve. 
fcouochccrafeco,chercfpondeilein nome fuo alli Legaci. Il qual riferito che 
hebbeprima alfa Regina in lingua Tedclca, lafoftanza di quello che haueua 
dettoli Cardinal Bandino,& hauuta poi fa commi fi ione da S. Macftà rifpofe 
per lei alli Legati in lingua latina. Et fempre mentre fi fecero quelli compic- 
cienti A^ttcrotucti in pledi.Dopoi la Regina con la Madre andornoa federe 
in certi.- iedie balie chelìauano lotto ad. vìi baldacchino invn canto di detta 



i^^M^apii mn — n i n i mi. ■■ , 

V 

&im.x,W\ due Legati federono in due fedie Camerali feontro la Regina, & l'- 
Arciduca anchora fede invn'altra tedia al par loro, ma nel luogo meno de. 
gnu cioè alla liniera di Bandino. 

Dopò eh: furono (tati vn pezzo à federe, & i ragionare co'l mezzo dell' in • 
terprcreeffendogiarioradi auuiarli vcrlo Ferrara lì Icuòla Regina, Se fiiac- 
compagnata dalli doi Cardinali Ledaci lino ad voi bellifjima carrozza di 
velluto crcmolino turca guarnita d'oro con Tei bellifsimicaualli, fc doi eoe- 
ehieri vediti della medelima liurea . Nella quale erano due fole fedie quale 
carrozza tu mandata à donare iS. MacfUda N, Signore. Etcntrata.chcfula 
Regina in detta carrozza inficrne co la madre, li doi Cardinali Legati cntror- 
no in vn'alcracarrozza,& le lue venero inanzi,3c li rerrnorono in vn luogo de- 
putato nel prato Ji [collo dalla porta della Circi forfè vn quarto di miglio.do- 
uc tu fattoi polla vn cafone di legno, che di détro tu tutto parato, & adorno* 
nel quale li termorno li doi Cardinali Legati, & iui depolì i li habitt corti da 
caualcare prcléro le fonane lunghe rollò, & li rocchetti, & lacappapauonaz- 
zit,* alpetrorno che vernile la Regina, la quale montata in carrozza con 11 
Madre fi auuiòpian piano verfo la città accompagnata da molti nobili Bi- 
roni,& Signori t'tulati con infinito numero de Gentil' huomini , flc fuoi cor- 
reggiani tutti vediti di nero, Sua Maeflà ancora eradi nero vellita . te per 
intigna rdia li andauano innanzi due fquadredi fòldacia cauallo.vnadi cauaN 
legicri tutti armati con fopra vefii.tvbanderole negre, & vn' altra dì archi- 
bugieri con fopra vefti nere con morrioni neri , te con certi accette, ò fecurc 
ìli' arcione. Auantì la carrozza di S. Madia caualcauano immediatamente 
l'Ari idilli Alberto in mezo tra il Duca dì Sena Ambafciator di Spagna, & il 
Conteftabile Governatore di Milano.dictro la carrozza della Regina veniua- 
no circa altre fei carrozzedi dame, & poi vna fquadra de arcieri dell' Arci- 
duca tutti vefliti di nero. 

Venne inconrroàS. Maeflifìno all'lfola il Sig. Pietro Aldobrandino Lao. 
gotenentcdell'lDuftrifs.Sig. Gio. francefilo, con tutti li caualli leggieri del 
Papa, li quali poi clic hebbero incontratala Regina fc ne tornorno in dietro, 
& fi auuiorno innanzi verfo Ferrara.Poco prima che la Regina arriuaffe al lo- 
pradetto cafone, li vennero incontro circa quattordici, ò fedtci Prelati afsi-. 
Centi di S, Sanciti nell'habico pontificale con mantelloni.mule, & cappelli 
pontificali mandati incontro aS.Macfladal Papa, li quali fatte due j le ^In- 
torno la Regina, & poi caualcorno appreffo à Lei , Bc alle lue Dame , Se afpec- 
tornofinoche la Regina fmontù di carrozza, & entrò in detto cafone, doue 
erano preparatedue chincc con felle di donna, vna bianca guarnita di tela 
d'argento con trine d'oro per la Regina donatali da S. Santità, Ce vn'altra, 
per 11 Arciduchcz?a guarnita di valdrappa, tv fornimenti di velluto pauonaz- 
li . In tanto eflcndofi Iparati alcuni pezzi di artiglierìe fi diede fegno al Sa- 
cro Colleggio deirjllulfrifsimi. & Rcuerendifsimi Signoti Cardinal i. che ve- 
nilfcroinconttoalla Regina, li quali afpettauanonel Conucnco, & Chiefadi 
Santa Maria delli Angioli, che c circa vn quarto di miglio lontano dalla por- 
ta dilla Citta , A montati S causilo fopra ls loto mule pontificali con cappe 



paoenazie andando prima le lóro valigie, fc im mèdia rame Ore animile Si- 
gnorie loro l!ìitftrifstmr!i Mazzieri con le Mjzzs alzite accompagnati da 
vna nobil compagnia de gentil' huomini cnuilcarono verfola porta , A: que- 
lh furono diecifene Cardinali , perche di venti , clic fi rrouauano in Ferra- 
ra, IMluflrifs imo Cardinal Parauicino per vna Tua indifpoiìtione non vi poti 
venire, & rilìuftri&iaiì Bandino. a S. Clemente erano eia eoa la Regina, 
Quelli the vi vennero furono ril]uitrifs.,& Reuerend.ìS Card.cioè di Fiuren 
Idi Afcoli, Camerino, Montelparo, Giultiniano, Borromeo , ifaronio.Bianr 
chetiti, Amia, Gtiura, Arrigoiic, Sforza , Mont-alco, Farneft , Santi Quattro 
Aldobrandino, ut Celìs. Tomi: li auuicmorno alla porta la Regina montò fa* 
pra detta chinca, & caualcandoin mezoallidoi prelati Cardinali Legati ven- 
ne vedo la Citili, ti dietro di lei immediatamente caualcaua l'ArciducheiTa 
(La madre a man diritta con l'Arciduca Albcrroa man manca ,& poi le dame 
della Regina, & li Prclarì affittenti come ho detto di Copra. Il Collegio ds 
(.animali vkì fuori della porta, Oc pacati tutti li ponti fi fermò affettando 
la : Regina, the pian piano t-aualcando li venne incontro, & ir n uni che li 
htbbe, il Cardinal di Florenia(como il pili vecchio)ànome di tutti gli altri 
fidinola Regina, & fece li (oliti complimenti di parole per tutti , & perche S. 
Maeftànon inrendeualalingua Italiana, rifpofe per lei l'Arciduca Alberto, fc- 
all'hora li doi Cardinali Legati luucndo finitola lor Legacioie.lafciorno la 
Ri gina in mezo tra li doi primi Diaconi, cioè Sforza, & Mjutalto, & loro ci- 
ual torno con li altri nel luoco della loro pro'motionc. 

N.li iterar, che fece U Regina in Ferrara apparite il Sole ,cKe t ut o quel 
giorno era fiato nunolofo.fe bene non haueua maipiouuto, onde con ragione 
lipoteuadire,cn'e!lahauefi"ecoii.]afua venuta illulirata la Città, tome era 
fcri tto nella porrà dalla banda verfo la Citta nel modo, che ho detto Ji Copra* 
cioè, yrbcmtdurntm lui lattine illitRrjum. Et poi tutti li giorni menrreS.M. 
flette in Ferrara continuò il buon tempo; doue prima era (lato per il più tem- 
po catti uo ; Talmente che con la Tua venuta la Regina non folo rallegrò tutta 
IjjOtcj in manierarne eia fthi'dLino fjiubilaua d'allegrezza, vedendo vna così 
bella, n mota- fama , Bt Grandifsima Regina, ma anco portò feto il buon tem- 
po: Pallata the fu la porta furono (para ti molti pezzi di artiglieria in fogno di 
allegrezza, & andò la caualcata per la via delli Angioli, che c vna lunga, bel la,. 
&-diritta llrada con l'ordine ìnfrakriito. 

■ Prima andorno mitici cariaggi, liquali come hòdettodi fo pra.com in ciori 
no a pafTare fìnodalla mattina à bon'hora , poi vna {quadra di archibugieri à> 
cauallo di Sua M. & dietroa quelli vna compagnia di cauallicn con lancie, oc 
con bandcrolc negre, & Aie trombette auanti. Dopoi vnacoinpagniadiar-, 
t-liibugieriacauallodel Papa, con vnacompagniadi lantic del Monaldcfco. 
con le loro trombe, dopoi le valigie de'Cardinali, & dopo loro vii Trombetta 
della Regina ; die ero ai quale vcniua vna lunga caualcata de Gentil' huomini §j 
&Coiccgiani della Regina, St Arciduca', medicati con curiali, & cortigiani 
de*.Carainali,theduròvn peno à paflirc , te triqucAiaocora pallornoduo 
btlliiiiiue cai uzze dulia Kt'yui»,.cioé quella di vcllutorolìo.chs l'hauea d 0 « 
Wi il 4 nato 



nato il Papa nella qiralc ftM.Tonre hò detto, era venuta- fhto'al eafone ,'Sf 
vn'altra di broccato d'oro rictio.fopr* riccio. bel!ifsima,3s ricchtlsima coi 
fei causili ,Rr iloi cocchieri della mcdelìma 1 iurta, & poi vna lettica diS. M. 
appretto del medefimo broccato come quello della carolali Dopo caualcor- 
no noue Trombetti della Regina , tutti vertici di nero con le bauderole delle 
trombe nerc,Sr armi della Regina^ Se auanci di lorocaualcaua vnochefonaua, 
doi tamburo alla vfanza niorcfea . Et dietro a quelli feguitaua mi buona, Se 
lunga caualcata di GcniiMjuomini nobili, Se Baroni, & Signori TitoUci.canco 
della Kegiria .Arciduchcira, & Arciduca, come altri forafìieri di duicrli luo- 
ghi della Lombardia, Se anco de' Ferra refi . Tra quelli non vennero ne il Du- 
caci! Sella, ne meno il Conteftabilejiquale con alcuni altri Signori Grandi di 
Spagna , l'ubico che la Regina fi congiunte co'l Sacro Collegio, fi fp i nTtro in- 
nanzi,»: poi arpettoroo la Regina.nt Ila fcala auauti al Salone grande dtl Con- 
ciftoro publico . 

Dietroalli Baroni caualcorno li Manieri dcli'IIhiftrifsimi Signori Cardina- 
li. & poi dot Mazzieri del Papa.traliqualicaualcorno.M. Paolo Alaleone, ic 
M. Guido Perollo, Maeltrodcccremonta, & dietro di loro ril1ufrnfl*.& Reuc- 
remiifsimi Signori Cardinali, a doi, à doi, cominciando dai più vecchi, \ net-i 
l'yltimo loco, caualcò la Regina, tri li doi primi Diaconi, cioè Sforza, & Mon. 
talco, <\ dietro a lei i'Arciduchcfl'a Madrc.fl; l'Arciduca Alberto, & poi la Dui 
elicila di Gandia Cameriera MaggiorcdiS. M. Bt alcune delle Dame più prin- 
cipali in carrozza, & dietro a quelle li Prelati affilienti nelle mule Pontificali,, 
& dalle bande cominciando dalli primi Cardinali, andauano li Sguiiieri dcllà; 
guardia di S, S. & all'vlrimo per retroguardia veniua vna rquadradi Arcieri 
dell' Arciduca .clic faccuano belli/sima vifta,Ji poi licauaìli leggicridtSua, 
Sautiti . 

Arriuatì che furono al Palazzo, entrorno tutti fotroaìl'arcopredetroauzn* 
ti la piazza, & Giuda Caihcdrale, & li Signori Cardinali fubito {montati, an- 
domo alla danza de paramenti , che era vna camera contigua a detto (alo T 
ftc, & i man manca dell' In grtflo . Le perche l'illultrifi. & Rmcreiidili; Car- 
dinali, Sforza, & Mont'aho, pruno Diacono haueuanoda Cernire al P,ipa in ve; 
flirlodt'Sacri paramenti, la Regina reflòinmezo trd l lMulli ifT. & Reueren, 
di fu mi Cardinali , Farnclc . & Santi Quatti n , liquali l'accompagiiornoalìc 
danze dell'Illudi ifl'. Signore Cardinale Aldobrandino vicino a detto filone, a 
man Jinjftra dilla loggia , che vi Ili auanti , nelle quali danze S. M. fi tratteli. 

ti 1 1 tantoché fu tempo di efiet introdotta in Concilloropiibluo, Le tri 
fami' fanalaio il Papa di amino, tatuilo. Itola* Pinialc refio, Si Mitra prerio. 
la, & precedendo la Croce ic ne venne in Coneiftoro , che gii era l'Aiicmaru, 
& per quello furono appicciate tutte le fopradette core ir: e, con multe alrrc 
Ijcircie, che tennero Ij Palafrenieri, Se Scudieri di Sua Sancita, accioche il l'alo, 
ne Mk- bene illuminato. All'horali Cantori cominciornoi far vna bella, &; 
iuauemufica, che durò mentre li Cardinali, preitorno I'obedienza quale fini, 
U die fu, tk ifkido già partiti li coi pumi Diaconi, per andate a pigliare la 
Regina cclìi j a .unifica , Ce il Signore Beruauìino Scotto, aduocato Concificj. 



rute cominciò a proporre la (ita caufi , con vn proemio elegante, net quale 
cfpoiela grandezza di quella Regina , che veniua comparandola alla Regina 
Sabba, chedall'cllremc parti del mondo, andò itrouar Salomone, & .manti 
che haiielVe finito il proemio, enrrorno inConciftoro rilluftriflT St Reueren. 
difsimi Signori Cardinali Farnefe,& Santi Quattro. Onde l'Auuocatofu co- 
JVrettoa tacere fin tanto , che detti Cardinali andorno all'obediema, *V dopoi 
feguitòla Tua caufaabbreuiando, fc venendo prcftoalfinc.perchegtifiicn- 
tiua,che la Regina era arriuataalla porta del Salone condotta dalli doi pre- 
detti primi Diaconi, cioè Sfotta, & Moti falco, aitanti ai quali andauano M. 
Paolo, & M. Guido Mallri di ceremonie.Si il Signor Ciouan Francclco Aldo- 
brandino per moflrare a Sua M. quando fi haiteua da irigcnocchtare; & dietro ■ 
la Regina veniuano immediaramente l'Arciduchefla Madre, & l'Arciduca Al- 
berto, tv pò- on.lct Dame principali diS. M.laqualearriuata.thc tu nel prin- 
cipio della quadratura d' banihi de' Cardinali , cfltndc-fi nfirctti tutti di qui, 
ÉV dì ià.cV lafciata la via di meao llrigatain maniera che la Regina poterte ve- 
der S. Santità le inginocchio, la prima volta con vna grana, & maelii mirabi- 
le, & dipoi la fecondane! mezo della quadratura, & la terza nel piano del So-, 
lio.doue inginocchiata baltió il piede prima, & poi la mano di S.Sancitd.che 
congrandeallegrezzJ.St tenerezza di cuore la riccuè. Subito dopò della Regi- 
na immediatamente batcìò I piede, la mano al Papa.l'Arciduch (la Madre» 
Se dopò ki l'Arciduca Alberto, quale dopò haucrbalciato il piede, a. la ma- 
no fu da Sua Sanciti abbraciato con (iugulare amoreuolezza. Et ptr noti 
far Bar la Regina in piedi a difaggio.ienzachetiinui'altro per all'hora ba- 
fciaffe il piede a S. Santiti, fe ben moiri lo dcliderauano.flf fpetialmrntf le 
Dame della Regina, tu finito ilConcilloro , St S. Santiti con i Cardio* l'è ne 
torr.ò alla predetta lianza de'paiameiici , ma prima commandò a quattro de 
piò antichi Cardinali Diaconi , che furono li lllultritsimi , & Reverendi fsimi 
ito - ■/..!, Mont'alto,Fariiel"c,ev Santi Quattro, che infletti* con l'Illuftriftimo 
Cardinale Aldubrandino.accompagnatlero la Regina alle fu e flanz.-,& all'ho* 
ra li Mutici di nuouo commeiornoi cantare, Se dutò la mufica fin tantoché la 
Regina tu vfeita dalla fata quale fu poi guidata, & accompagnata da detti Si- 1 
gnon Cardinali fino alle fue ilanzeconduccndola per vn corndorea man d it 
«della fopradecralala , & rulaiciatadadetci Signori Cardinali, nella Jua an- 
ticamera inficine con l'Arciduchefla Madre , & l'Arciduca , & poco dopoché 
furono partiti li Cardinali la Regina con la Madre lì ritirò nella Tua camera 
vltima, & l'Arciduca tu accompagnato dall' llluilnlT. Signor Ciouan Francc- 
feo Aldobrandinoalle (lame adeguateli, elle come hò detto dilopra.iono quel 
le doue foleua dare il Signore Cardinale Aldobrandino. 

Jl giorno feguenec, che tu labbatoalli 14. la Regina con la Madre, tVArci* 
duca dopò hauervdito due Meile, come iogliono tare ogni giorno vna perii 
morti) & l'altra perii viui, furono limitate a pranlo da Sua Santi ti , che li die- 
de da mangiare nella lua antica mera, doue furono apparccetiiatc doi ,òper 
dir meglio tre tauolc vna per S. Santità, &. vn palmo da quella lontana vn'al- 
V* per la. Regina] quali UclU Bit Celiai a altezza , 6. vu'alita a quella congiun- 
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tain maniera, che noti vi fi vedeua differenza, ti pareaa ratta -vna r.iuo 1 » 
per l T Arci due h ella, t* Arciduca. Sedè la Regina in vn Icabcllocotipo/lerga e 
coperto di velluto cremefino, & l'Arciduchefla , & Arciduca in doi fcaoelli 
femplici con appoggi limili a quelli , che fogliono feruire perii Con ci fioro le.- 
ereto,fc tutti lederono da vna banda per il mei di uro verib, che fcdeuail 
Papa, ilquale era fcmitodal Tuo Scalco, Coppieri, Trinciante, &MiuÌftri 
(oliti, con feruicii, te pi atto particolare, & li Regina con l'altre due Altea- 
xefu fornita da vn'altto Scalco, che fu ilSig.Saflatellocon trinciante partico- 
lare, K altri minili ri ntceflarij rutti feruitori di S. Santità» eccetto li coppie- 
ri, che eia ft lied una delle fopradetre Altezze - haueua il Tuo parricolare ,& 1 a. 
Regina oltre il coppiere era Icrutradal DucadiGaiidia.chcli Icuaua.St met- 
teua il piatto nunzi , & dal Duca di Scila , che quando beucua te porgeua la 
f.iluictra , & ìlCouti-ftahilclaferul di coppa, quale portaua in mano lenza, 
hictocoppa.ma coperta con vn coperchio di cri(ìullo,& ogni volta prima, 
che brucile la Regina voraua vn poco di vino nel coperchio, & li taceua la 
credenza, il che non fuofléruato da gli altri coppieri della. Madre , Se Arci- 
duca i quali fidauaà bere in bichicri feuza coperchio, non le gli faccua 
credenza alcuna, che livellile, 

■ Il Papa quando vnletia dire alcuna cora alla Regina (i feniui del Signor 
Franccicodi Atri frani luoCamrriero nubile rheddeo , Si Cameriere di Sua 
Santità, il quale feruiua per interprete tra il "apa, & S. Macfta. 

Domenica li n.di Nouembre hi latto il (bienne fpofal, rio, 8t l'altare fa 
3f d'ornato con Tetre candelieri grandi d' argento indorati, con Tette candele; 
lìmilinen te indorati ,&con vna hc.lifsimaCrocedicrnlatlodi montagna, & 
dento ve ne vngroilb pezzo di quella (opra la quale N. S. Giefu ChriHopcr! 
dar (alu tea noi voile morire, & vi furono ancora polle tutte le llaruc di ar- 
gcntodelli il. Apoftolì, & fu parato con doi palij beli fsimi di color rollo* 
dall'una, & l'altra parte dell'altare^ tv in mczoauanti alla Croce vi fu polla 
la roia d'oro, che S. bantira la quarta Domenica della Quarefima prò/sima 
panata benedille, quale donò poi net fin della Mclìa alla Keginacomeappref- 
ib fi diri. Dicrroairaltarcnelpianodel fopradetto tauolato furono fatti doi 
palchetti , vnocon tre fcal ini baisi, il cui piano era quadro, & largo per ogni 
verio fette piedi pollo dalla banda delira dell'aliare, & appoggiatosi muro, 
fiipra il quale Ila il pulpito douefogliono Rare i Cantori ordinari) delia Chic, 
fa, che viene ad cHèrcà punto kontro all'organo; (opra ilouai pulpito non 
Vi andò quel giorno ne cantori, ne altra per Iona . Fu detto palchetto coperto 
tutto per rerra di panni rolsi, & fopra vi hi tirata vna cortina a foggia della 
butibla.cbc Hi ina mi alla camera del Papa della medelìma grandezza,clie«ra 
il palco, & fatta di ntiouo del mcdclimobroccato^Sc tela di argento- conte 
erano li paramenti della camera di S.Miclhì, Se le cortine ti potè usuo aprire 
dalla banda dinanzi ; Ut ti tiitono polle due fedic balle di broccato, vna per la 
Regina iman diricca, & vna per l'Arciduci». Ila Tua Madre iman mancatoti 
doi toicmi della medefima tela di argento dinanzi per poter ut fi ing ci tocchi 4- 
rc . £1 dall' altra banda' (orto all' organo fu facto va/altro palchetto dell» 



mede fimi grondezia, ma con Joi foli fcalini', ircon cortine di dainafco mito 
nella meddima forma.com aerano \\ nelle della Rrgina con vna lediaper l'Ari 
eìl'iica.dniichaueuanoda flore a Cernire la Melfa. . ; 

Veflo le Tedici horeS. Sancita partendoli dal Cartello* caualla venneall» 
Chielijdoiie gii erano coogregiti tutti li. Cardinali parati ili paramenti 
rolsi cial'cheduno conforme all'ordine Tuo in vna cappella, & luogo preparata 
iman dritra dell'ingreno della Chicfa. & vicino alla porta. & mentre S.San-, 
tiri lì paraua in detto luogo arriuò in Cliicfa U Regina accompagnata di 
rioi Cardinali Diaconi, clic furono HarnefcSV San tiquactro, inlieme conl'Ar- 
(/iduchclla Madre, & l'Arciduca Alberto, & molti Sign, grandi, & nobili Ba- 
roni dì Spagna, & da forfè ii. dame, & Sign, Principali. ttcomparfeS.Mae- 
llà quella mattina non in habko di lutto come era comparfa il giorno delU 
entrata, ma con vnaricchifsima vede di tela di argento ricamata . Se adorni 
«li molte gioie, & tutte le Tue Dame erano nohìlifsimameiicc venite con ha* 
biti ftiperbifsimi, Se gioie infinite. Così anco l'Arciduca comparuc ve ft ito di 
bianco con vna cappa di velluto guarnita có trinc,& ricami d'oro bcllifsimi,3c 
dietro al capuccìo vi craro 3 e. diamanti belli, & grandi, the valcuanovn the- 
foro, & ntlla rofa della berretta oltre molte altre perle, & gioie Vi era vii d'iti 
mance grande quanto vna onghia del dito groilb. Cosi anco il Duca di Sena, 
il Conttflabile, & tutti lìGrandi.fli Baroni titolati compamero vefticifu- 
pcrbifsimamcntecon adorni di oro, Se argento, & gioie infinite, & la gtiar.7 
diadelliTcdefthidìS. Maefta comparuc non veftita di nero, ma con hubito 
di velluto cremefino, & rafctanogialdo, & alabarde tutte indorate come Co- 
gliono vlare li Sguìzzeri delle guardie fenza cappa , ò mantello, & quelli dell' 
Arciduca erano vediti di velluto nero, così anco li Cauatlegierì di S. Matil4 
mutorno lebanderolc. Se comparuero con cafache di velluto cremali, io , £c 
Ogni cola apparile piena di fplendore.a: allegrezza, & lì viddero infinite ric. 
chilsime, & belle li uree di detti Grandi , Baroni , S: Sign. Titolati, che hors 
non porto, ne sò meglio riferire. Pallata, che tu la Regina, & arriuata al tuo 
paltò, al quale fi afcendeiia perdiccc fcalini, che erano cufìoditi d^lla guar- 
dia de fuoiTedclchi, andò S. Macfla a federe nel detto luogo per tei prepara- 
ro inficine con l'Arciduclifll'afiia Madre, &■ l'Arciduca Alberto andò firrnl- 
mcnteà fedcreal feo luogo fopradetio, & le Dame della Regina fi accomo- 
d orno nel piano del palco a canto, cV intorno alla cortiiu di S.Maefla.appref- 
fola quale era pollo vn banco fenza poftergale , fopra il quale lèderonocin- 
qut Grandi di Spagna, cioù il Duca di Sena, il Contcitabile , il Duca di Gan- 
dia.il Duca di Vaiali, & il Prencipe dì Oranges. Tutti gli altri Signor) , & 
liaroni Titolati fletterò in piedi . Appreso dell'Arciduca Inori della tortini 
in vno fcabcllofcdè il Conte di Borlemon Caualicr del Tofonc , c\ come al- 
cuni mi diflcro Gran Marefcial di Funda, & in piediieantola detta cortina, 
fiauavnCamanero.òvrroMaftrodicamcradiS. A.velìirodi habiioclcri- 
t:,lc, & i cantoal imito quali feontroal talamo della Regina ftauano tre M- 
piviri nobili. che tenemmo in mano ciakhctìuno vn baliouc , & mi fildctio, 
^hcquefti erano li Maiordomi della Kcgina , dell' Arciduchi ila, & dell'Arci- 



«uri. F.i anco Jepirtiro Mon<*. Vi tonte Suddiacono Apoftolico ,- che (lelfc 
fcmpreai-preffo la cortina della Kegim per moli rarli quando S. Mitili Lì ha~ 
'ùeuàda lenire in piede, ò federe, ò^in^inocvlifirlt. ; ' 
* TrattantoS. Santità anchora e tlendo già parata di amitro, camifo, cinga- 
lo, flola, piuiale rollo, &- Regio pretio o.cico 1 Clerrentiuo farro di nouo da 
S. Santità bcllifiimo, & ricchi filino di gioie, quanto fi fia quello dt Papa Giu- 
lio fecondo, precedendo li Cubiculari), & Camerieri di 5. Sancii convelle 
Toffe, St capocci, & li Capellini, che portauano ruttili altri Kegni , fitMitre 
prctiofcdi S.Sanriti, & poi gH Aoduori di Ilota, Macltiodel Sacro Palazzo, 
Suddiaconi Apoflohci, & vn Accolito co'l turributo, & nauiceila, & dierro di 
lui fette altri, tra Accoliti , & Abbrcu latori , che pottauano lette candelieri 
con fette candele indorate accefe, St dietro di loro ,1 Suddiacono parato con 
la Croce, &. appreflb di lui Fi Vcfcoui parati con pilliate ,& mitra, Si poi hi 
Cardinali umilmente pirati , fecondo l'ordine loro i Joi , i doi, S. Santità 
montò in fedia, te ("otto il bztdaehino fé ne venne verfo la cappella , & li ler» 
ihò prima i fare ora t ione auinti l'altare del Sanrifsimo Sacramento, & dipoi 
■arriuato atlanti l'aliare maggiore, ev fatta ini ancora vn poco di or.it ione ffi 
ne andò alla lidia de paramenti, che liana nel corno irnillro dell'aitare.douc, 
tutti li Cardinali prima che furono diecinoue, ir lift eli i, che ho nominati di 
l'opra, Se poi tutti li Vcfcoui parati, che furono iS. andorno d render l'olici 
tiicnza fecondo il (olito iS. Santità la quale dopo lena tali in piedi, f. depofia. 
la mitra, cominciò l'hora di tersa , & mentre fi cancaua i! primo fai moda i 
cantori pigliói lanciali ,& le fearpe leggendo in tanto S. Santiri li l'almi, Si 
Òrationi preparatorie perla melfa, & nel fine di ter /a cantò l'ora none fétoil- 
tióilfolitó t &poifeU«tòJemamla prima volta, ft-ruendulo in portar l'acqua, 
l'Ambafciacore di Bologna , & la'uato che fi hebbe le mani de pule la mi tra, il 
piuiale, itola, & cingolo, & dalli doi Cardinali Diaconi afsiflcnti.thc furono 1 
Sfuria , Bc Man tatto, inficine col Cardinal diCefis.che haueua da cantar 
l'Euangelio, i;M. Matteo Benzi Suddiacono Apollolico fu parato di turti li 
paramentipontifkali perla Meffa, cioè del cingolo cu! Ino fuccintonò, della 
Croce pettorale, del fanone, delia lloia.dclla tunice Ila, della dalmatica, dei 
guanti, della pianeta , del pallio con le fuc fpille, St dell'anello quale gli poffi : 
il Cardinale di Fiorenza, che feriil S. Salititi in luogo di Vefcouo Cardinale* 
afsiftentc,de quali in Ferrara non ve n'era alcuno, & vsó II piuiale , ma lenza, 
formale, finalmente S. Santiti prefe la mitra prctiofa , Se pollo prima l'in- 
cenfoncl turribuloprocefsionalmentc ditele dalla detta fedia, &andòverfb' 
l'altare per celebrarla mefla, 8t nel mriO della quadratura auanri l' altare tu 
in contrito dalli tre vi timi preti Cardinali , che furono Auila, Gueuara.-fle " 
Arigoni, li quali l'abbracciomo, & bafeiorno l'opra l'homero liniilro, fecondi» 
il (olito, dopoi fu cominciata, (ti feguitata la niella con tutte le ccrcmouio tu- 
lite, tv de trine nel libro cttemoniaie, quando il Papa celebra perfunalmen- 
te, A. la Meli* fu de Spirito Santo, 4; per qpelloS.Santi ti prima, che ricantane- 
l'Euangelio difeefe dal l'olio, Si le inginocchiò Del laidiltonu al Verficulo, 1 
Vati Cren or Spratto - , 



a Cantilo -cheta il Credo da i cantori, fc letto dal Papa clic 'all' hora fiata 
nel Solio Pontificale -l'offertorio prima che ii lauafle le mani la feconda vol- 
ta, l'illuftrifsimi Ce Rcuercndifsimi Signori Cardinali Farnefc , & Santi 
Quattro andorno al talamo della Regina . & con le debite riucrenze la 
conduflero nel Sotto r d i piedi di Sua Santirà>& Ceco dopò lei venne l'Arcidu- 
cheflaMadre.fc l'Arciduca Alberto con tutti li predetti Grandi dì Spagna , Se 
le Dame di S. Macfìi, quali alpettorno a hallo a piedi al Solio nel piano della 
cappella. Enfiando la Regina, & Arciducheflain piedi auantiS. Santità, fu lec- 
co da Monlignor Barberino Protonotario A podalico il mandato della procu- 
radsrlla Madia del Re Filippo, fatto in perfora del Scrcnifsimo Alberto Arci- 
duca di Auftria, acciò che in nome fuo potette fpofare detta Regina, la quale 
finito che fù di leggere il mandato s'inginocchiò a man manca dell'Arciduca 
(òpra doicofeini di tela di argento, l'Arciduca fopradoi altri di velluto rof- 
to; & all'hora il Papa fedendo con la Mitra ditte le parole foltanrialì de! matri- 
monio, interrogando l'vno,& l'altro nella feguencc forma, cioè prima l'Arci - 
duca,?/ dicendo quefte precife parole. 

"Dilette Fili Alberte Archidux AuHri*, vis tu tamtam procura- 
ter carijjtmi tn Qirifto filij noHri Phihppi FJtfpaniarum Xjgls (atbo~ 
liei, &eius nomine dtjponfkre , & prò co ducere in vxorem diletti flì- 
tnamin Chijìo fliamnolham J^iargaritam Arcbidnc'ffam AttslrU 
hic prafentem, promittis quoddicluscarijiimus in QbnHo filius nafte? 
Tmlippus Wex illam tamquam juam Irgitimamfponfam, ty)vxortm 
teneèit,eytrattabit/ècundum idquoddt/ponit } ey mandai Sacro/kntt* 
Romana, &* Jpojìolica EcclefiaJ. 

Et l'Arciduca rifpofe l'ofo-iT ita promUto. 
Dopoi S. Sancita interrogò la Rcgini,dic-ndo. 

Diletti (jìma inCfmJìo filianoHra Jti argarìta uirchiducìffa Au- 
Siria vis eariflìmum in Qbrifto filium nojìrum Pbilippum tìtfpana 1 
rum Rtgtm Catholicumabfentem in ttium legittmum Jjnnfum, &> ma- 
ritum , &• eìus nomine dejponfaii à diletto Jilio noHro Alberto wtfcfji*, 
duce iAuHrta hic prtfente , & promittis tenere, $ trattare d. Carif- 
ftmum in (Jjrijlo fiÉum noHrum Tbilippum Regem prò tuo legnino 
Jponfi , &r marito fècundumid quoddifponit , & mandai Sacrofantta 
Romana^ e^pojìolica EcclcfiaJ. 

Quali parole acciò che meglio fulfero intefe dilla Regina furono inter- 
pretate de verbo ad verbura, & lette in lingua Tedcfca dal Signor Fran- 
cefeodi AtriftaniCamerierofecretodiS. Santità, &,Ja Regina hauendole be- 
ne inceli prima che rcfpondeuc con vua grada mirabile fi voltò ^erfoJa| 

Madre 



Madre quafi domandandole licenza Je ficontentaua che preftaiTe ileonfen/b 
aldecto matrimonio, fchauuto da lei PlfleWTo rilpofcin lingua Tedeica, che 
fi <on tentali a dicendo.comepoi interpretò Ì! fopradetro Signor"' Fra ncefeo 

Vtlo } & itapremìtto. 

Tramuto il Suddiacono Aportolteo che haucua cantata la Epillola Latina 
prelùdali altare l'anello lo portò Copra vna coppa d'oro coperta con vn velo, 
fc portoli inginocchionc alianti S. Sanciti.afperró finche S. Beatitudine leua- 
toli in piedi, & deporta laitìitralobciiediHe con li feguenti vcrGcoli,& ora- 
toci, cioè. ' .-<■...,, -Ti-.i 
V. ^tdiiitoriumnoUrumin nmrimc Domini. 

JJi. fiiii feciicttlum,& terroni. 1 
, Oremus. 

Bent.iie Dammebunc aniilumfidei coniugali! fignum quemin nomini Dejrtttii Mflri 
Icjii ihriiìiheneAìeimns^ TI tjui eùconiuntiidtfignaMurin tua pace confisiatit, Èri™ ina 
Srnliott Jlrp erwLDiMiH.fir in Ino amare ~piuam, ir jenefcanl , i3 mulliplicentuT in longhu- 
dine dierittn.Verrund.CbTiftum dominimi noflrum. 
i.TÌ> rfaCiM )*' 1- ■a'-'V.j-' '. Otemàt. 

Orj!or,£r confcr untor immuni generir.daior $rit\.t fpÌT\Ut3ÌÌt,hrgìtor stetti* falliti/, 
Jit perniine fpir'iinm [antiurti tnumparatleum de calli fuper hune amtlum emilte, rtqui 
finn trsdideril.iy ijuì cnmgc/1 iurta fintarmeli -vertute caleflii defenfionii , & profitta 
iUis ad xtcrna.ni (amen per Dominumnofir im,qni lecitm -vinili & regnai in Tritate eiuf- 
ilem Sp iritm Sancii Dtutpet omnia fitcuU feoiloriim. Ri. jtmttt. 

ht fi nitclc dette ora tioniprelbrafpcrlorio di mano del Cardinale dì Alcoli 
primo pretedi quelli che icdcuauontlbancode' Cardinali, che a quello effet- 
to fu chia mato.afperfc l'anello conl'acqua benedetta; Dopoi fedendocon la, 
mi tra S. San ti ti pigliò de ttoaneilo,& lo contegno all' Arciduca, ilquallomife 
nel dito simulare della man delira della Regina, dicendo tra tanto il Papale 
feguenci jiarole.cioè. 

Anulo fuo fttharret teDominus JeJùsChriBHS t &<tamquamfpon~ 
J~am dtcorct te coronéu , 

Et li Cantori rifpoléro ^fmen. Et coti Tempre risolerò alli Ve rficoli, qua ri- 

dofùbilbgno. 

Dopoi S. Santità leuatafi in piedi ', & deporta la mitra benedirteli fpoiì di- 
indoli fcguénci vcrficóli,bencdittioni,faimi,&oraciòni,cioc. 
-ty.ficncditli filila Domino. 

Hi. Qui nwndinn ex nibilofecit . - ■ 

V. ^tdiutorium noflrum in nomine Domini. 
-BùQuifethcalHinttrifrrjm. S-*?^«r 

. BtnrdjcatìKi! Dciit'Pjtcr^ cufiodUt voi Dei filini, \Iliuminet mi Spirili» Smttuif 

OSlendot Dominui fultum juum r-okU , i5 mìfeteatur veffri, Conuerut Dominui facien 
fuam fuper Pts, i3 de: robìi piicm cmnibiti diebni Titx teSìrit.impltttquc uos Domimi 
«Biffi benedizione tdiefli f in tcniifiioncm emnimn pneatorum rcllrorum .-rum. . 



Confinila hor Dna qusdope rJt«i et in tioUr. 
5'- ^ itwfiajUnfta tuo qund diii Uicrujakm. 

*• T&itig'rrtnl K£J« ranneri. 
V- Domine exandi uwihonem meniti. 
Ili. t't-c/jii*r Hif«» jJ levwat. 
V. Dominili Wii/twn . 

|St. £[ I HI7I /junw 

. Ortmnt. ~ 
OfljJiipoJm.ir mìfcricars TteUs,<j»i primoi paratiti tiofìriit sfdaM, fir Eitamfiia wi-fK 
te top:<UìiÌt.tpfc carpar j ■\'eUrajandifitci,tj btnedical f Jii;«f in }mietMe,ì3 amore ftrx 
dilcitionii coni>tn-> il. ptr Du/n.no/f rum. IJt. sfateti. 

Deus ^braam.Deui Ifac, Detti ìàcoli lieuedk famubm tuam Thili/fum R^gem , & 
[uncini iu4if ( 1 w,[r^jj|(jm f^eiirnarw cim Sponlam , {Jjtmtnajcmennit£ Jicntitm 
pirtitsbuf(or;tm , ri ipiuftudora PltUlaie didtceriniboe lacere CHpUM. YcrChriUum 
dom noftrum. ><U* 

[Jujioi il l'jpa fedendo fcnzi mitra, ma col bcrettìtio Itile il Ialino 1:7. Cioè 
Beaci omiies t;:iitifnent dominum, Acquale i ( can[ori canforno in iutifici, & 
finito che tu,S. Sentiti Ui u no ti o lenitoli jn picdc.dillc li tegnenti valiteli, Se 
«ratiom.cìoè. 

Kirif elrifon.CbriRc elc\fon.t{irÌc eleifon. TMtr nolltr, 
lP. Ei ne udì aiutai in lentationem 
tTk. SetttberJiMiiimab. 

SihiumfajtruHm Mim.& cutcitlamtitam, 
Bt. bcuimcui}pcnntesi»tt. 
Y. Mìttteit domine aivttituui di Sani!» 
Bt. Eidtjymwrtm 
%'. Eituets Domine turii farli: aiinit t 
$ì. J4 'fate inimici. 

Bt. Ei clamor mrui ad te ^cntat. 
V, Domani rctiftum 

- Orcnwff . 1 
Deliqui tam exceìlem myderio eanìu^alem copulavi tonfeerafti ut ffcrjBH . ii7 Ecc/e- 
fix Jacramenta profittarti in federe nitpttarHm,prtllai]iicftmu<,rt<litodnoflramimfir*' 
lur ojficto ma beneditìiene mplcaiur,TcrCbrttlnn Dom.noSìrum. 111. ^imen. 

Oremus. 

•ProphUri Domine fupplicationibut noliris , & inRitHtu taìi quibia propjgatimeatb*. 
pianile» erii oré'majh btiiÌ£nuiafnflc,-vt quod le autiore ÌMM^imr, ttauxìUamc {eruttar. 
Ter cbrift.dom.Majlrum, Bt. ~-fmtn. 

Oremut. 

Veitifii fo«fJd(e firiutù tildi dfwbi/of^a/Kt/IiguijHr iifpofiiii vnìuerfiutit 
'Jf" txwd^t 
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^l^V^ jrfifliJyìwKCfiftS* Utah-ftp ir ilile mintimi à-Uvtorìun cariMiiRi, 

ItyarjÌAto ccrfort de-vmUdjret carni prinapikmtfei' ni tjkodJenTl pliciiffetintroiii 
BMiti/Njm liicrrt diftungi Benedic tjitejitmut Juir ciinhnélianan, a //i m mifi'.ti .4 ngelum 
thumjdTobttm.t? Siramftlism t\sguetii Wj dignerit domine rmum ■ hcntdittionem tuj l *> 
Jnper lMalnmiavmVt.'i!ijip:un l(egtm,&bj<ic AneilLvntuam Mxtgtttum i\rgini>4,- 
ibu fponjjm, re in tuajemper veluntM perinintxnt £7 in (no antan riusi : . _■ -, .-. - , .r:. ; , 
t" iwulrip Jitriiiir in longitudine dierum.Vtr Cbrilìmn Dominion nostrum, Ijt. *4iacn. 
• Oremus. \ 

Deiit per ijnem mitlier iunghur viro iyjnciei si pnncipslìt O'd'msts ri btnediB'wntii. 
«oriir, qutnec fola per origmjUt peeesti pwanr, nei per diUut) tfì sblsts lenlemwn.re ■ 
jptctpropitim jitprr hsne famulsm fusai Msigsritsm l{eginjm t\ns maritali tungrnds con 
Joriiotusfeexprtitproteltionemunirijit ìn.caiiigum ddtdionu, ir pscil.fidrUi , iJeaiU 
imballi! Chrifloimi'JlnxJue Ssniitritmperminessfìcminsrnm .fi: smsbiln VI R,.uhsct 
vii o (ho. f spartivi Pgbnc*,lMZ-iit&fiieUtnSsrA mintine t ex atttbiti (ui< iile AitHaf 
f fgHAtii-uttmit rjnrpfi ~Hixijidri m*mdMÌ i perjlisncil mi iWb ìjimì.i, Confittili tlltci- 
toifugiat^itmsfìnjirinititem fujtnrabwedijciplinc.Ji! verecwi.tisgtj.itit.lir pudore ve ■ 
ntrsbdis.ftt doci'tniiciileiìib^ierHdiu.ih (tennis in (obole fu prohsis. uinnoiriir.y 
*dbcàtorum rc^;u"i-m.4'f «e s 1 eeteftu regni pcriwnul, iS vidcil filhi filierim fuoruni 
^que adjrriism. 4? qu«ritmgrncrjiwnein , & tioputsmpentcniit jenettuteat . Ver- 
CbTiitumDomtnum'HoStrHm. Ife. Amen. 

Dipoi dille il Papa. K 

TStiìcdìctio Ddpalrh ommpa'rittit, fir Fttìj; irspirìtiti I;inc7i iefcentst fupcr Chìrifsi. 
èiomChri{1ofi!i:tmnollniinTbiltppum Hfpsnurum IXegcinCsibiilicjm , (J Cirijii'msM 
bincinChriiloFdismnojìrsinMsrgsriismt\tginsmcikirxortm. Jfc, slthcn. 
■ -JEc poi foggiente. 

ijWx Deus Qwimxit homononfiparet. 

Et mentre dicea quelle parnle.pigl ola mano riefrfa dell'Arci luca, !< lapo 
feropralamjnodcrtradell.i Rc:;i u legmrandodi Jirc . /fa voi ego conuoigotn 
nomine Tstrii \ ir Fili), -f ir Spififiu Sjnflit Amen. 

i- L: ii ijlniciitttp'Sliatido l'ilpcruwio li afperfe con l'acqua Santa . f.- ,ì ■ i r",- ,>I- 
Ij II. gma l'olir., M selli vsis in psce. Ecfuhicodla inginocchione comHta.- 
ua baleni il p.c.k- primi, S pallamano a Sua Santità per il itiuore che gii ha- 
ucua tatto, & hatk-iilr.: fuueua per lei durata, St poi fu con Intra dalli mede*, 
fiifii iloi Cardinali, I>jacohi al luo Talamo, accompagnata dall' ArcidiiL li . il a 
Ma.irt. & dalle lue Dame, St Grandi di Spagna. 

- Mj l'Arciduca Alberto fefló nel Solio , gei: il fecondo ni itrimonio, per il 
quaL- fu chiamato il Signor Duca di Seti j, procuratore UeBaSeteniftlma in- 
taiice,& Wonlìgnor Barbennolilfc il mandatodi procura, St Sua Siiti ntàfc- 
<te l'interi ògationi.bcnèdiflcli anelli, tk poi li fpoll con nitri li verrinili , PfaU 
mi, A Oradoni poltedi fopra, niutjto folamcncc il nome douc bilugLiaua, de 
i'iiitenugaijoiij iuiouo di q_uel"U numera . 



75 ileElejìli nAlbme Afchidux Aa&ri-e, iìj dileElijfmim in (hrifa 
filiam ttoHram IfabellamHijfaniarum Jnfantem alfentemin tmm le* 

yitimam fyonfam, & vxorem, eius nomine i & vii eiusprocuratorem 
dejponfare dileElitm filium no jlrum Antoni um Ducem Sejfehic prxfen- 
um $) promitiis d.drlecìijjìmam filiam nofiram Jfabellam tenere, ft) 
tramare prò tua legitima fponja, 'vxorefeamdum id 3 quoddtjj>onit Sa 
ero Sancia Romana,^ tsipofloltca Ecclefa^ ? 
Et l'Arciduca riTpoli; . Volo^C ita promitto- 

Dopò il Papa interrogò il Duca di Scfla,in quella forma . BileElefili'An» 
toni DitxScjpe 'vis tu tamtam procurator diletti$m<e in jjbrijlo fifu iì9_ 
jìrx JfabtlU Hifpaniamm Infanti;, & eius nomine ampere anulum,^ 
dfponfariadìleBo filio noftro Alberto Archidnc-t huHri* hic pr<t(ente » 
&promiltif s qtiodaiciadil(ctafilìanofìra JfabellaìllumtraBaht, 
tenebit tamquam fuum legiùmumfponfum > & maritumfecundum iti 
quoddi/ponit , (fjmandat Sacro/ancia \omana, $ ApoBolica £c- 

ciÀut . '■ " 'f V;:; ; 

Et il Duca rifporc. ZJolo ,& ita promitto. 
\ Et quando l'Arciduca mene lancilo al Duca di Seda in nome dcirfnfante.il 
Papa difle,. .„ ... * 
Anulo ftio fubarrct Dominus noHer Jefm CbriHtu^ dile£lifjìmam<m 
Cbrifio filiam nofiwm Jfabellam Hifpaniamm Infantem, & tam- 
quamjponfam decoree t fam corona, "j^. Amen. 

Et nel fine quando il Papa li dette la bent.liecionf.diirc. 
; Benediàw Dei Patris omnipotentis , & Filij , Spirita* /aneli y de* 
fcendatfùperhunedileclumfiliumnoflrum Alherttm Arckiducem, & 
di lectiffimaminChrislo filiam nojlram JfabeUatn Hifpaniamm Jnfan-, 
lem eiwvxorem . Uj. Amen. , 

Finita la benedizione del fecondo matrimonio l'Arciduca bafciòil piede, 
la mano, & la faccia di Sua Beatitudine , quale ranco a nome della Maefta del 
Rè Filippo, come anco a nome proprio con humili , & corccfi parole , ringra- 
tiò per lafatica.chc S. Santìti ii era prefain farli tanto fingolarifsimo fauorej 
&poì fi parrì,& tornò al Tuo luogo. 

Etall'horail SignorGìouan Francefco Aldobrandino » portò li bacili per 
lauare le roani aSua Santità) la feconda volta, quale lauace S.Bcatitudinedi- 
"fcefe dal Solio, 5; andò all' Alt arcione offerì l'HoilÌa,& il Calice, incensò f A» 
tare , & fu inccniato , & lì lauò le manila terza vòlta , por candoli l'acqua l'Aia 



yi 

bafciarorcdiVenctia.&pòì fègiiirò la Mclfli con le Colite ceremonie. 

All'oScrtorio dopò che furono inccuLiti, il l\iju, & li Cardinali afe! (lenti 
mentre il Cardinal Diacono cominciò ad ineenfcri: ir Cardinali preti, Man fi- 
giior Anfaldo Donar Vefcouo di Rodone, vnodelli PrelaerafsiftcntidiS. San- 
citi parato con pilliate, con vn'altroturribulo andò al Talamo delta Regina, 
quale all'hora fUua inginocchiata, & io gli accennai die li leuaflc. in piede, 
come fece , & detto VcTcouo l'incensò due volte dopoi lafciò il TurrìBulo in 
mano di M. Adorno Suddiacono Apoftolico.il qual irkentòprimafArcìdu- 
cfiCfla.fim il mente con dnedncenfacure, e poi l'Arciduca nel medeiìmomodo. 

élla pace poi al fuo tempo fu portata alla Reginatccra l'inllrumenro dal Sud-', 
diacono Apouolico.chchaueua cantata l'Epìitola latina, & coli anco dal me-.: 
defimofudataall'Arciduchcua,fc l'Arciduca, ma a i Cardinali la diede il Car- 
dinal di Fiorenza afsifienti.ciocalli capi di ordine fecondo il lotico , & poiaL 
primo Veicouoafsiilenti diSuaSantitd. 

Dopò- che lì «irono commimican dal Papa , il Diacono Cardinale , che ha- ' 
ueuacantaioì'Euangelio.pf il Suddiacono latino fecondo il foli to.dettoCar-, 
dinil Diacono cantò il Confiteor per laeommunioncdella Regina, Amidu- 
cheffa, Arciduca,*: Dnca diSeifa, & cantaro che l'hebbe.fc ne correo alfisltareyi 
tfoue prefa la pifsidecon l'hoilieeonfacrarc.conlc folire cerémonie.ladicdet 
in mano del fubdiacono, che la portò al Solìo , & fi fermò in piedi alla delira 
di S. Santità,»: (libito li doi predetti CardinaliDiaconi, r'arnefe.&SantìQuar. 
no anrforuod condurre la Regina al folio per la con>munione ( apprenblaqua- 1 
le vennero l'Arci duche (fa * ' V. Kl'Arciduca.atpoiil Duca diSeffaconllhat i 
biro di San lacomo.tt fic nuricornol'vnodopol'altro,;8rla Regina dopo 
lacommunioncfu r^idae>uaili mede/imi dói Cardinali Diaconi ah' jlcin-vio 
ite pigliò la purifica rione di mano dd Cardinal 'de Ccfis t 81 poi la condunero I 
ari fuo Talamo. Et i'Arciduchcffa, l'Arciduca, &'DucadiSef!a,preferolapuri— 
ficationedi mano del Diacono Greco . Et frattanto fu chiamato l'Ambalcra- 1 
rore dell'Imperatore per dar l'acqua alle mani a S.Saniiti, la quarta, & vici- ; 
ma volta, quale lauata che fu, (e ne tornò al l'altare, fc finì la Melfi. 

Ma alianti che delle la benedizione, accioche Sua Santità] nbohauelTcdi 
nuouo a tornare al Solio per dar la Rofa alla Regina, fu polla auanri almcio 
dell'Altare la fua Sedia gestatoria, fenaa le Aanghe.ndlaqoale fedendo S. San- 
cita fu chiamata laRcgina.St di nuouo dalli predetti doi Cardi nati Diaconi, 
condotta a uan ti S.Santità.douc (laudo inginocchiata fopravn cufcino.S. San- 
tità li donò la rofa gii benedetta la quarta Domenica uiQnai clima pallata, 
come hò detto di fopra. dicendo le folitc parole, che Hanno fexitee nel libro 
ceremonialceioè . 

Recipe rafani de manilla nojìrìs , qui fica immerìlt faeton Dei in ter*, 
ris itnenuu ; per quatti àefignatur gaudiwn vcriujq. Hìempdem trittm- 
phantn fcilicet,^ militanti! Ecdefì* : per quamamnìbiu Chrifiiji- 
dtlthmmamfejìaturjltìs ipfe Jpecìo/t^mus > q!tieJìgaitdiHm_ 1 tp t corp»4, 



fecuiumnolilù^pottìK, acmultavirtute pradìUa vt ampliti oìrmi l'ir- 
tutein Cbrifio Domino nohtlutm tamtam rofa piantata ftiptr rimi. 
*^u4Tummt!ltarHm.§t^amgrMìamtxjuaiÀermucltmmttaiMei>n' 
cadere d'gnctur^ui rjl trinttt, & inth infecuUfnufoi um , A ìricn. 
Jawmtm'l > <iirns } $ Fitfij,$?Sf»\ritus fa'teli. Amen. 

n,j!fl-.> m'.M. la «Ordegno al Signor Comedi i;. ■ lenionr.f a ti .!i ci n del 
T-i one,ilqual poi Tempre la portò auantì la Regioa , quando Te ne tornò 
«arfkLr ■'■tijiij; .a.'r.j- -ì'U-mv. - -.-ir- .■- V.';, A Annosi;" 0 

Hauutàchchebbe la Regina Hai Papa la Rofa, libagiòdi nuouoil piede, & 
la mano riugrariandolodi quello altro fauorc, che gli haueua fatto , & poi fu 
accompagnata dalli predarti doi Cardinali Diaconi al fuo luogo, & il Papa, 
leearila Sedia, dette la beneJittioncfoIcnnc al popolo. Se concede Attutili* 
preferiti Indulgenza plenaria, quale pubbeò il Cardinale di Fiorcnia. 

- Dopò SuaSantìta deporto il l'alto topra l'altare, St i Cardinali laicisti ipa- 
r jrr.cnu , &-prcfe-Je cappe ,& fcguitando a p predo la Croce, fc ne tot nomo 
furti al luogo de'paramcnri, fV il Papa fu portato in Sedia , nel me de lìmo mo- 
do come era venuto,» con l'irtelfoRegnointefla, ma fenza baldithino. Oc 
de polli che lubbc liparan.éti indetto luogo, le tic tornò al Cartello in leti tea», 
quando grieranoqnafi io. bore . elTtn^y S. San ti ti aliai rUacuvptr. la lunga: 
fatti o ne, & fatica che banca durato. 

t^La Regina poi nel-meJefimo moJo come era vi :a,ru accompagnata dal- 
li dui predetti Cardinali Diaconi, Farnefe.a Santi "Qua irò alle Aie Ùanac.con: 
Ufiia compagnia, aauan ti di lei andaua immediatamente il Conte prede t- 
eo di Borlcn.oir, portando laRjfain mano. Oc furono fparaie all'hora.5: anco 
Oliando fu Riputato il matrimonio molti peni d'artiglierie in legna di 3llc- 
gfezza , fi; la fera furono fatti moiri fuochi per la Citti, come anco ii era latto 
la ferathearriuòS.M. in Ferrara. 

: Non rtaxàborai raccontare la furti, &■ darne, che furono fatte lifteifafe- 
ranc) filone fopradcttodouchi farro ti Conciftora pnblico, nel quale tom-> 
j-iruero più di cento gentildonne Ferra refe quali rurcedi vn fnmie habito 
iaimafcberatecou berrette* fi: pennacchiere bianche, chedaiiiomopoi qnàfi 
rmod mela notte, ne meno dell'altre fede, che fi fono fatte in Ferrara per aU 
legrezaadclla venueadi queib Regina, delle mafearc, cheli fono vide per rre 
potiu continuili perii corfo, di alcuni giochi farti nelle foife del «Itti lo coi , 
barche dalle donne di Con nacchio riuetiite ihureadi diucrli colori , che, 
billorno.^angorno., & coi fero il palio in barca . Della lapprclcntationc di 
) fidi rea, &f Ulotérne, ibe'fi recitata dalli Icoliri >le Padri Gefuiti in vna fola 
del Callcllo, perche noncHeiidocjueflaprolcisioo mia.lalcio ad alni la cura, 
dj rat coniar Quelle cofir. Ma duo folo, che cllendb (lata ir. di tata la Regina il 
giòtnodtlla Domenica à parteggiare vii poco in carrozza perla Ciudeci,chc. 
«ulliiFerwaè la (UajJadel tòrio, acciò toge villa daj popolo , eh* fadefr* 



deram, rifpore . che elfffidofi communìearaNjuclla martini non cnmtratat 
attendere àcofe vane, ne volle It (ciarli mai vedere, fe non per le Chiefe.* 
lunedì mattina alli 15. del prefoitc andò a vilitarc vna diuotilsima Chtefa 
ctuaniaca Santa Maria in Vado.doue vdì vna metta de morti , Sr vide la reli- 
quia di vn miracolo celebre, Bt inligne del fangue di N.S.ielu Chrjfìo.che 
417. anni fono miracolo fa mente mentre il lacerdote celebrali» Ita tu ri dal ca- 
lice in maniera, che parue vna fontana, fit arriuò fino alla volta , che flaua 
(opra l'altare, della quii volta boggi fere vede ancora vnpeizo.it vififcor- 
gonolcgocne del fangue rodo, che nudai calice fcaturirono. DopoiandòS. 
Macltialmoiiatterodelle Monache di S. Viro, douc vdl vo'altra Metta dei 
*iuì, cioè quella della fèria corrente, flt entrò dentro al munalLro , di-ue *dl 
vnabellifsima mnfica di voci, & vani infiromcnti , t lic fonano quelle Muna- 
che con arte mirabile, & delenationcgranJifsima di chi l'aicolujSi poi an- 
cora andò à vilìtare vii'jltromonallero delle Monache del Corpo diLhrilto, 
doue fonofepolti tutti h Duetti, Oc Prcncipidicafada blici & ini ancora lenii 
vnbnonifsimoconceno di mulìca, ma fpccìalmenre vna ili quelle monachi*, 
che tu gii Damierlla della Duchefla di Vrbino v Ir imamente defonta.laqua- 
le lì - n tanta armonia, & fuamti di voci cantò fopra all't rgai o.chc non fi 
poreoa fèntir cofadi maggior delectacione in fimil fpccie, S la Regina à tutti 
queimonaflcrij lece dar larga eiemofina, cVcojì anco ha latroqu-ilì i cut ci li 
pouen di Ferrara, eflendo ella pijfsitna, d moti fi ima, 3t piena di mifcricordia, 
che Dìola benedica. 

Quell'i (le (fa mattina anche-i mangiò la Regina con S. Santità infteme con 
la Madre ArciducheUfa.Jic arciduca, come haueua fitto il l'abbaco pai- 
fato , Martedì alli i7,S.Macira\!opò hauervdiro vna M.'lfa dc'mjrti nella 
fua prillata cappella, andò à frntire quella del Papa, &' di nnouodi mauodi S, 
Santità lì communteò infiemecon la Madre, & tucce le lue Diniir, Bi Otre noe 
da S. Santità molte gratic,& Indulgenze per le corone, grani, Se medaglie, 
che fupplicò follerò da S, Santità benedette. Ce quella mattina mangiò lumi- 
mente con S. Beacicudine, infteme conta Madre, Si Arciduca. 

Mercordi mattina alli 1 8. eflendo rilbluta la Regina di partirli di Ferrara, 
fidato nome.che voleua vdir prima vna Molla nella Cincia Cathcdrale,do- 
'efu apparecchiato le cofe uccellar ìc per lei , feben non vi andò poi altra- 
icncc, anzi per non haucr fegutto, ne cumpagma,vdita,che hebbe vna Metta 
priuata nella lùa cappella, inlìcme con l'Arciduchefla fua madre, & con l'Ar- 
ciduca, Ct fua compagnia verfo le ir. hoie fi parti di Ferrara, & poco Jópoi 
fi partì anchora arprelfoleil'IlluflrilsimoSign. Cardinal Aldiibraiidino.ihe 
per quitto fi dice li terrà cópagnia lino 1 Mdano, & forfè anco lino àCcnoua. 

IL FINE. 
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